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	IN QUESTO NUMERO:

LA CADUTA DELLO ZAR ALESSIO
MANOVRE PRE-ELETTORALI DS
SANITA’: IL 25 CONSIGLIO COMUNALE 




 

UN VECCHIO TRUCCO DEI DS





Una storia già vista tante volte, protagonisti diversi (neanche troppo), ma lo stesso metodo. E’ un vecchio trucco, non solo della Politica, quello di cercare ogni tanto di “rifarsi una verginità” dando una “mano” di vernice. Un vecchio trucco, semplice e crudele al tempo stesso: basta dare tutte le colpe ad una persona, un capro espiatorio si direbbe, così gli altri possono ricomparire, magari dopo qualche anno di apparente ritiro, proclamandosi “nuovi e puri”.


Ecco che Ugolini, dopo aver beneficiato di questo vecchio giochetto oggi rischia di diventarne vittima.


Ricordate il 2004? Tutti a dire che Casini aveva fatto più danni di Attila ed era ormai improponibile. Chi fino al giorno prima l’aveva difeso a spada tratta preferiva non nominarlo nemmeno. E la Cardelli? Ve la ricordate l’ex assessore alla Cultura? Dopo anni passati a barcamenarsi in una Giunta che non le passava nemmeno due lire per stampare qualche volantino veniva accusata di non aver fatto nulla per la promozione culturale del Borgo e allora via anche lei! Usò parole crude lo stesso Ugolini, arrivando a definirla l’anello debole (sto usando un eufemismo, in realtà Ugolini disse un’altra cosa, ben più pesante) dei DS. 


Oggi ci risiamo e molti indizi fanno pensare che i DS vogliano scaricare il “loro” Sindaco e puntare su qualcun altro, magari ricompensando Ugolini con la presidenza di qualche Ente (Casini insegna).


Ciò che i DS non tengono in conto, però, è il fatto che la gente non è stupida e vede chiaramente che l’attuale Amministrazione, annunciata come “nuova” è in realtà la brutta copia della precedente e che la colpa di questa inadeguatezza non è tutta di Ugolini, ma dei DS in toto.


Non è più il tempo, nemmeno per i DS, di tirar fuori conigli dal cappello e illudere così i propri elettori. La batosta elettorale del 2004 non è stato un caso, ma un segnale forte da parte di una base scontenta. Scontenta non solo della scelta di Ugolini, ma dell’intera classe dirigente diessina. Una classe dirigente che però non ha capito il messaggio. Servirà ripeterlo? A Maggio lo sapremo...








LA CRISI E’ DICHIARATA:





IL PRC SCARICA UGOLINI �ora inizi il vero rinnovamento





Rifondazione Comunista ha deciso di andare fino in fondo e nell’Assemblea Pubblica convocata venerdì scorso, 20 Gennaio, a Palazzo delle Laudi ha di fatto dato il benservito a Ugolini e al resto della sua maggioranza. Rosaria Nannoni e Guido Guerrini hanno spiegato ad un pubblico numeroso e attento le ragioni che indussero il Prc ad appoggiare l’attuale Sindaco e le speranze riposte in una Giunta che doveva essere di rinnovamento. Così non è stato. Rifondazione ha elencato i tantissimi temi su cui l’attuale Giunta, i DS e la Margherita in primis, hanno stracciato il programma sottoscritto con gli elettori. Sono i temi dell’Urbanistica, ma soprattutto quelli della moralità e della trasparenza i punti deboli dell’attuale Amministrazione e il Prc, che già nel novembre 2004 denunciò pratiche poco “chiare” concedendo poi una ulteriore chance al Sindaco, oggi decide di tirarsi fuori.


La “verifica” di maggioranza di fatto non c’è mai stata e, come dice la segretaria Nannoni, non è più possibile abbandonare Sansepolcro ad una condizione di non-governo. 


Rifondazione ha annunciato l’intenzione di presentare già lunedì (oggi ndr) una mozione di sfiducia all’attuale Giunta.


Ugolini tuttavia non si arrende e rilancia. Annuncia che presenterà un documento a tutte le forze del centrosinistra, Prc compreso, su cui chiederà una nuova fiducia. 


Se questo non avverrà Ugolini annuncerà ufficialmente le sue dimissioni il 2 Febbraio.


Singolare coincidenza, visto che proprio il 2 Febbraio dello scorso anno iniziò in Consiglio Comunale la discussione su quel Piano Strutturale che, nato per garantire la poltrona di Sindaco a Ugolini, ora rischia seriamente di disarcionarlo da quella stessa poltrona....








SANITA’:


OSPEDALE: �I DIPENDENTI DICONO LA LORO


(articolo di Michele Casini da “La Nazione”)





Quello che per brevità si può riassumere come un degrado complessivo della vita economica, sociale e culturale di Sansepolcro si riflette anche sulle sorti dell’ospedale di zona: è l’assunto di partenza di un’amarissima e polemica lettera aperta firmata “Personale sanitario della Valtiberina Toscana”, sigla dietro la quale si ritrova un gruppo di operatori sanitari di Sansepolcro e dintorni, che per l’ospedale parlano di una sorte nefasta comune a tanti altri aspetti della vita cittadina. I firmatari ricordano come solo qualche anno fa l’ospedale era un’oasi di efficienza, correttezza professionale, attenzione amichevole ed esperta nei confronti dei molti malati che vi si indirizzavano anche dalle regioni vicine, che era sede di grandi professionisti (uno per tutti, il professor Panerai, che fece di Medicina a Sansepolcro un autentico punto di riferimento). Poi l’accorpamento ad Arezzo poi “la presenza sempre più invadente dei dirigenti inviati dalla direzione ad eseguire ordini ben precisi di smantellamento, poi la mortificazione per tutti i dipendenti senza più libertà di azione e di parola, poi la demotivazione, la delusione di essere lasciati soli in una lotta impari contro poteri nascosti e indecifrabili, oltre allo spreco di tempo ed energie in un contesto già predestinato alla fine”. E in tutto ciò le notizie di probabile chiusura di alcune strutture e la nomina del nuovo direttore dell’unità operativa di Medicina Generale. Il documento precisa che nessuno ha qualcosa di personale verso la nuova direttrice che pertanto deve ritenersi esclusa da quanto si vuol significare. “Ciò che invece è veramente doloroso – prosegue la nota – è che dopo due anni di “facente funzioni” il medico che per anzianità aveva dovuto per legge dirigere la struttura non sia stato considerato adeguato per una vera direzione, che dopo due anni di ‘facente funzioni’ si sappia della nomina del direttore attraverso i mezzi di informazione e, peggio ancora, per mezzo di dichiarazioni entusiastiche dei sindaci della Valtiberina”. Ma non finisce qui: si parla fra l’altro del sorpasso, dopo anni di lavoro coscienzioso del personale valtiberino, da parte di colleghi sicuramente non più esperti né più preparati né provenienti da realtà più importanti, del fatto che nessuno dei politici locali, provinciali e regionali abbia il coraggio di dire “Ci dispiace, ma questo ospedale deve finire”, dell’ospedale usato solo come trampolino di partenza per i carrieristi aretini senza curarsi dei professionisti locali calpestati e mortificati. La nota chiude chiedendo: “Come potranno Direzione aziendale, Comune, Provincia e Regione venire a chiedere ancora fiducia quando dovranno difendere le proprie poltrone con i voti degli stessi operatori sanitari?
































MOZIONE SULLA SANITA’ AL CONSIGLIO COMUNALE DEL 25�


Si parlerà di Sanità nel Consiglio Comunale di mercoledì 25 Gennaio. In quella occasione i gruppi consiliari di Viva Sansepolcro e Alleanza Nazionale presenteranno il testo della mozione proposta dal Comitato per la Difesa dell’Ospedale a tutti i gruppi politici della Valtiberina Toscana. Viva Sansepolcro chiederà inoltre che sull’argomento il Consiglio venga “aperto” anche al contributo dei cittadini che vorranno intervenire nel dibattito. 


I sei consiglieri di opposizione chiedono al Consiglio di:


rifiutare nuovi tagli ai servizi esistenti, talaltro previsti in deroga per le realtà montane dalla stessa legge regionale.


richiamare la Direzione Sanitaria dell’ASL 8 al rispetto degli impegni, più volte negli anni assunti e ad oggi non ottemperati, d’investimenti sostanziali con il potenziamento dei servizi sul territorio, l’adeguamento tecnologico e relativa formazione, potenziamento ed investimento in formazione del personale medico e paramedico, intervento radicale sulla struttura muraria e, per quanto riguarda l’accoglienza, per rendere la nostra struttura sanitaria alla pari con le altre strutture provinciali .


impegnare i Sindaci, il Presidente della Comunità Montana e gli assessori preposti, al rispetto delle decisioni sopra esposte, impedendo qualsiasi ulteriore azione di decurtazione dei servizi sanitari, compresa l’annessa sezione di ostetricia e pediatrica.


impegnare i Sindaci, gli Assessori al ramo, i Capigruppo e la Conferenza dei Sindaci, a promuovere, entro i prossimi 6 mesi, una conferenza programmatica in materia sanitaria, con la partecipazione ed il contributo delle forze politiche, delle rappresentanze dei vari livelli istituzionali, Regione, Provincia e Comuni, degli operatori sanitari, del volontariato, delle forze sociali e dei cittadini, siano essi singoli o associati, per addivenire ad una piattaforma programmatica rivendicativa dei livelli assistenziali necessari in Valtiberina.


impegnare la Conferenza dei Sindaci ad un confronto serrato in preparazione del Piano Attuativo Locale 2005 – 2007, che non potrà prescindere, nelle sue linee programmatiche, dagli impegni assunti nella presente delibera. 





DENTE PER DENTE – La voce del Direttore





Davanti all'ansia diffusa per il domani, pullulano gli ormai famosi "sofisti", meglio identificabili come falsi profeti. Ma contro di loro, contro la tentazione del ripiegamento egoistico, contro la confusione babelica, la "Scrittura" ci avverte che deve restare ferma la fedeltà alla Parola, cioè alla capacità di pensare secondo una superiore Volontà, piuttosto che secondo gli umori degli uomini. 


Allontanare quei sofisti  è la cosa migliore poichè nel momento in cui il confronto è venuto meno, perchè l'altra sponda s'è dissolta e la ciurma dei politici, sprovveduta come le cicale, non ha saputo nemmeno cogliere qualche momento di bonaccia per attrezzare la nave, il problema vero è come individuare le coordinate del cammino da compiere, come costruire una bussola che ci consenta di individuare  il "giusto" e l' "utile"  da compiere  ricordandoci sempre che prima di ogni altra cosa esiste il bene della comunità. 


Per governare bene una città NON serve una politica di partito bensì un gruppo di persone che sappiano dimostrare con le azioni che il solo loro interesse è rivolto ai cittadini, a tutti i cittadini, di qualsiasi estrazione politica.





Gino Dente


direttore responsabile











PIANO STRUTTURALE: �SI DIMETTE L’ARCH. CORSI?





In una lettera al Sindaco di Sansepolcro l’Arch. Gabriele Corsi, progettista del Piano Strutturale del Comune biturgense preannuncia le proprie dimissioni se l’attuale maggioranza non troverà una posizione unitaria sul suo operato. L’operato del suo pool di progettisti, secondo l’architetto, verrebbe messo in dubbio dalla Commissione di Verifica recentemente convocata dal Presidente Guerrini. Come interpretare il documento dell’Arch. Corsi? Al momento vi sono diverse chiavi di lettura: un assist a Ugolini in difficoltà o l’ennesima deuncia di un sostanziale malgoverno? Nel frattempo possiamo dire che nessuno in Consiglio Comunale ha mai messo in discussione l’operato di Corsi né tanto meno delle giovani tecniche dell’Ufficio di Piano che hanno dimostrato, anzi, una grande pazienza a sopportare politici che hanno litigato su tutto costringendole spesso (come nel famigerato Consiglio del 21 ottobre) a fare le ore piccole a Palazzo delle Laudi, e una indiscutibile professionalità. Sono stati rilevati alcuni errori gravi e vanno corretti, vi sono elementi su cui gravano dubbi, vi sono realtà contenute in un documento della Commissione Urbanistica Tecnica (CUT) a dir poco clamorose, poi stralciate...dovremo capire il perché di tutto questo. La Commissione si rende necessaria per fare chiarezza, non certo per criminalizzare nessuno, tanto meno le giovani progettiste e l’arch. Corsi.�
�






NON SOLO RIFONDAZIONE...�anche l’Italia dei Valori esce dalla maggioranza





In un comunicato di sabato 21 Gennaio il movimento politico “Italia dei Valori”, rappresentato in Valtiberina dalla portavoce prof. Olga Orzalesi, ha comunicato ad Alessio Ugolini la propria uscita dalla maggioranza di governo a Sansepolcro. Un’uscita che, non avendo l’IdV propri rappresentanti né in Giunta né in Consiglio Comunale non influirà “numericamente” nell’esito finale della crisi, ma certamente una decisione di grande valore morale. “Qualora L’Italia dei Valori” afferma nella nota Olga Orzalesi “fosse una forza operativa di questa coalizione, oggi ci sentiremmo in dovere di sottoscrivere la mozione di sfiducia che Rifondazione ha preannunciato nell' assemblea pubblica di ieri sera [...] Non avendo ottenuto rappresentanti nel consiglio comunale ed in giunta, l' Italia dei Valori se ne esce senza sussurri, nè grida o sbatacchiamenti di porte, e lascia l' analisi dei motivi di queste dimissioni alla rilettura dei documenti e delle proprie affermazioni ufficiali.”


La Orzalesi torna poi sul tema a lei particolarmente caro delle Pari Opportunità, tema cui Ugolini diede molto peso nel suo programma elettorale, ma sostanzialmente mai soddisfatto nell’azione politica della maggioranza. Va detto, tra le altre cose, che nella Giunta di Ugolini non c’era nemmeno una donna...


L’Italia dei Valori infine, pur condividendo la scelta di Rifondazione, critica i metodi usati dal Prc. La Orzalesi indica “la mancata creazione di uno spirito di squadra nella coalizione fra le concause più leggibili delle oscure crisi ricorrenti, mai supportate da una circostanziata quanto equilibrata e tempestiva informazione e analisi condivisa.”





I REPUBBLICANI EUROPEI INVECE RESISTONO





Si è espresso invece negativamente sull’attuale crisi di governo a Sansepolcro Fabio Pancrazi portavoce provinciale del Movimento dei Repubblicani Europei,  minuscolo partito del centrosinistra. La lista, che da poco ha come segretario biturgense l’ex Assessore Cesare Farinelli, protagonista assoluto degli inizi dell’attuale crisi, auspica che le parti attualmente distanti possano nuovamente convergere nel sostegno ad Ugolini. Nei giorni passati Farinelli aveva partecipato ad alcuni incontri pubblici e a una conferenza stampa del centrosinistra, suscitando critiche neppure troppo velate da Rifondazione e dall’opposizione. 
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